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LIQUIDITÀ SUI CONTI CORRENTI A fronte di oltre 6.000 miliardi di euro di attività
finanziarie delle famiglie, circa 1.600 miliardi restano liquidi sui conti correnti

Rapporto Luiss: così il risparmio può diventare capitale

Investimenti e crescita Investito in azioni meno dello 0,7% delle attività finanziarie delle
famiglie

Mariolina Sesto

ROMA  Il  risparmio  fatica  a  diventare  capitale  per  le
imprese.
Meno dello 0,7% delle attività finanziarie delle famiglie è
investito  in  azioni  quotate  italiane,  mentre  le  imprese
continuano a fare ampio ricorso al credito bancario.
Domanda  e  offerta  di  capitale  restano  così  ancora
distanti.
Da  queste  premesse  prende  spunto  il  Rapporto  Centro
Arcelli  per  gli  Studi  Monetari  E  Finanziari  (CASMEF)  della
LUISS  "Il  Capitale  di  rischio  e  la  crescita  economica  in
Italia e in Europa" presentato ieri.
A  fronte  di  oltre  6.000  miliardi  di  euro  di  attività
finanziarie  delle  famiglie,  circa  1.600  miliardi  restano
liquidi sui conti correnti, svela la ricerca.
Ci sono - spiega ancora il Rapporto - limiti strutturali che
agiscono  sia  sul  fronte  delle  imprese  sia  su  quello  dei
risparmiatori.
Le  imprese  italiane  restano  fortemente  dipendenti  dal
credito bancario e mostrano una limitata propensione ad
aprire il proprio capitale.
Sul  risparmio  pesano  invece  lo  spiazzamento  esercitato
dal  debito  pubblico,  il  limitato  investimento  nel  capitale
di  imprese  domestiche  e  una  cultura  finanziaria  ancora
poco sviluppata.
«Il  Rapporto  mette  in  evidenza  una  grande  opportunità
per  la  crescita  italiana  -  ha  detto  il  vicepresidente  di
Confindustria  per  il  Credito,  la  Finanza  e  il  Fisco  Angelo
Camilli -: oltre 6.000 miliardi di euro di attività finanziarie
delle  famiglie,  di  cui  oltre  1.500  miliardi  ancora
mantenuti in forma liquida.

Come  Confindustria,  riteniamo  che  la  crescita  abbia
bisogno  anche  di  capitali  pazienti  e  che  sia  necessario
rafforzare  il  collegamento  tra  risparmio  e  impresa,
mobilitando  il  risparmio  privato  e  previdenziale  verso  il
sistema produttivo e infrastrutturale domestico.
Abbiamo  stimato  che,  mobilitando  verso  l'economia
domestica  solo  l'1%  dei  risparmi  delle  famiglie  oggi
detenuti  su  conti  correnti  e  depositi  e  il  2,5%  delle
risorse  degli  enti  previdenziali,  si  potrebbe  attivare  un
flusso di circa 25 miliardi di euro: una vera manovra.
La  Legge  di  Bilancio  2027  può  contribuire  a  creare  le
condizioni per questo obiettivo, con incentivi strutturali e
stabili  alla  capitalizzazione  e  misure  capaci  di  favorire
l'incontro tra risparmio e impresa».
In  questo  scenario,  la  consulenza  finanziaria  di  qualità
del  private  banking  -  come  sottolineato  dal  presidente
Aipb  Andrea  Ragaini  -  rappresenta  una  delle  leve
strategiche per avvicinare risparmio ed economia reale.
Il  rapporto  indica  infine  tre  proposte  per  ampliare  la
partecipazione  agli  investimenti:  micro-risparmio
automatico  dai  consumi  (un  meccanismo  volontario  che
trasforma  una  piccola  quota  delle  transazioni  digitali  in
investimenti  destinati  alle  PMI  e  all'economia  reale);  un
Fondo  di  «Cash  Forward»  previdenziale  per  collegare
automaticamente  i  consumi  pagati  con  moneta
elettronica  alla  costruzione  di  una  posizione
previdenziale  individuale;  una  dote  studentesca  per  il
risparmio  di  lungo  periodo  (un  contributo  pubblico
annuale destinato agli  studenti  universitari  e  investito in
una posizione individuale di lungo periodo).
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